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Finanziamenti per oltre 17 mila miliardi 

I provvedimenti per il Sud 
saranno oggi votati al Senato 

Previsti un ridimensionamento della Cassa e un ampliamento dei poteri delle Regioni e del Par
lamento — L'intervento del compagno Fermariello — Chiesti progetti speciali per Napoli e Palermo 

Torino: oggi 
convegno su 
« Le regioni 

italiane 
e l'Europa » 

TORINO, 2 1 . 
Inizia domani, nella sala del 

Piccolo Regio, il convegno eu
ropeo sul tema: « Le Regioni 
italiane e l'Europa *. L'iniziati
va h stata assunta dallo Re
gione Piemonte per fare II pun
to sui molti • complessi pro
blemi del processo di unitica-
zione europea e sul ruolo del
l'Istituto regionale per una nuo
va politica Italiana nel con

fronti dello Comunità. E' pre
vista la partecipazione di nu
merosi esponenti politici italia
ni ed europei. 

Il presidente del Parlamen
to europeo, George Spenale, di
rigerà I lavori della prima gior
nata del convegno. 

Ascoltata 
da giornalisti 

la conversazione 
telefonica 

tra esponenti 
democristiani 

I giornalisti di numerosi 
quotidiani italiani hanno po
tuto ascoltare ieri pomerig
gio, in una sala della reda
zione di « Paese Sera » a Ro
ma, la registrazione del na
stro su cui un radioamatore 
aveva casualmente inciso le 
battute di una conversazione 
telefonica attribuita al sena
tore Fanfani e al direttore 
generale dell'Italstat Ettore 
Bernabel. 

« Non abbiamo cercato que
ste confidenze — ha detto 11 
direttore di "Paese Sera", 
Arrigo Benedetti — e non le 
avremmo pubblicate se non 
si fosse trattato "di un pet
tegolezzo che ha sostanza po
litica", che. attiene, ad un 
"tema attuale che ci riguarda 
tutti" ». 

L'ascolto della registrazio
ne, mentre ha confermato 
nei giornalisti presenti la 
convinzione che uno degli in
terlocutori fosse l'ex diret
tore generale della Rai-Tv 
Ettore Bernabel. ha tuttavia 
lasciato supporre in una par
te di essi che l'altra voce al 
telefono non fosse quella di 
Fanfani. bensì quella di Giu
seppe Bartolomei, presidente 
del gruppo senatoriale de, 
anch'egli toscano. 

Come già aveva fatto l'al
tro Ieri Fanfani, anche Et
tore Bernabel ha smentito 
ieri di aver avuto la conver
sazione riportata dal quoti
diano romano, aggiungendo 
di non usare auto con radio
telefono. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Sauro Sorelli 

SUZZARA. 21. 
E* deceduto oggi all'ospeda

le di Suzzara dove era rico
verato, Ciro Borelll. padre del 
nostro compagno Sauro, re
sponsabile del servizio spet
tacoli dell'edizione settentrio
nale dell'o Unità». 

Al caro compagno e alla 
sua famiglia le condoglianze 
della redazione e dell'ammi
nistrazione dell'* Unità ». 

I funerali avranno luogo ve
nerdì alle ore 15.30 partendo 
dall' abitazione in Suzzara. 
via Di Vittorio (grattacielo). 

I provvedimenti per il Mez
zogiorno — in totale oltre 17 
mila miliardi dì finanziamen
ti in 5 anni — sono da ieri 
in discussione nell'aula di Pa
lazzo Madama. Il voto è pre-
visto per oggi, quindi la leg
ge passerà alla Camera per 
una approvazione rapida e 
definitiva. E' questo un 
impegno assunto dalle forze 
politiche democratiche nella 
eventualità di uno scioglimen
to anticipato delle Camere. 

In realtà, si tratta di due 
provvedimenti: la legge ge
nerale che modifica l'assetto 
istituzionale della Cassa per 
il Mezzogiorno e fissa i nuovi 
indirizzi di spesa (10.500 mi
liardi nel periodo 1976 80) e il 
decreto governativo di sem
plice rifinanziamento della 
Cassa (950 miliardi). 

II dibattito, apertosi sulla 
relazione del senatore De Vi
to (de), che già in commis
sione aveva impostato in mo
do aperto e responsabile la 
discussione avendo come pun
to di riferimento non soltanto 
le proposte del governo, ma 
anche quelle dei gruppi par
lamentari. tra cui la proposta 
del senatori comunisti (primo 
firmatario il compagno Co-
lajanni) ha sottolineato due 
aspetti positivi: la scelta po
litica assunta dai gruppi de
mocratici di abbinare la di
scussione dei due provvedi
menti, in modo da collegare 
i finanziamenti alla esigenza. 
ormai non più rinviabile, di 
una trasformazione della Cas
sa. e la urgenza di nuovi In
dirizzi di programmazione e 
di spesa, affinchè l'interven
to nel Mezzogiorno non si ri
solva nella solita politica 
clientelare e di sostegno dei 
grandi interessi capitalistici. 
ma-possa diventare un aspet
to fondamentale di una nuova 
politica economica nazionale. 

A questa esigenza di una 
svolta radicale — ha affer
mato il compagno Fermariel
lo, intervenendo nel dibatti
to per U gruppo comunista — 
la DC, nei 25 anni passati, ha 
ritenuto di doversi sottrarre 
pensando di poter affrontare 
la questione meridionale sen
za riformare le vecchie strut
ture economiche e sociali e 
senza cambiare il meccani
smo di accumulazione e di 
mercato. La verità è che 
l'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno ha rappresentato 
l'altra faccia dello sviluppo 
monopolistico dell'economia e 
della società e la risposta po
litica della DC per imbriglia
re la spinta rinnovatrice del
le grandi masse contadine e 
lavoratrici del Sud. Oggi, più 
che prima, la vera alternati
va è: riconversione o stagna
zione. 

I comunisti — ha osserva
to l'oratore — pur in assenza 
di un preciso punto di riferi
mento che solo il program
ma economico nazionale può 
fornire, hanno cercato di tra
durre le nuove esigenze per 
il Mezzogiorno nel disegno di 
legge presentato al Senato fin 
dal luglio '75. La proposta 
comunista ha stimolato un 
ampio e costruttivo dibattito 
non solo a livello politico e 
parlamentare, ma anche con 
le Regioni, con i sindacati. 
con gli Imprenditori. 

E' da questo sforzo costrut
tivo e unitario, che ha trov» 
to rispondenza nelle altre for
ze politiche democratiche, che 
si è giunti all'impegno una
nime della Commissione bi
lancio del Senato di varare 
rapidamente i provvedimenti, 
in modo che possano diventa
re operanti anche nell'ipotesi 
di uno scioglimento anticipa
to delle camere. 

Fermanello ha quindi sot
tolineato le modifiche princi
pali apportate al testo gover
nativo: 1) la Cassa — che 
dovrà esaurire le sue funzio

ni nel 1980 — viene subito 
trasformata in agenzia tec
nico economica delle Regioni 
e concentrerà la propria at
tività del progetti speciali: 2) 
l'intervento nel Mezzogiorno 

dovrà avvenire secondo un 
programma basato su proget
ti organici, approvato dal Ci-
pe e controllato dal Parla
mento e dalle Regioni; 3) il 
sistema degli Incentivi indu
striali deve essere riorganiz
zato sopprimendo, per le 
grandi industrie, il credito 
agevolato, da sostituire con 
contributi di conto capitale 
ma privilegiando nettamente 
la piccola e media impresa. 

Va inoltre rilevato che a 
decorrere dal 1. gennaio 1977 
e fino al 31 dicembre 1980 
la legge concede lo sgravio 
totale del contributi previ
denziali attualmente a carico 
delle aziende industriali, arti
giane e alberghiere del Mez
zogiorno. 

Fermariello, preannuncian
do la presentazione di una 
Berle di emendamenti e av
vertendo che dal loro accogli
mento o meno dipenderà 11 
voto del gruppo comunista, 
ha chiesto In particolare che 
l'intervento per progetti do
vrà consentire di elaborare 
anche un progetto speciale 
per l'area napoletana, in mo
do che, mobilitando risorse 
cospicue, soprattutto in termi
ni di occupazione, sia possi
bile dare una risposta ade
guata agli acuti problemi di 
Napoli e della Campania. In 
un ordine del giorno presen
tato da PCIDC-PSI e PRI 
si impegna il governo a pre
sentare entro sei mesi un pro
getto speciale non solo per 
Napoli, ma anche per Pa
lermo. 

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere pre-
senfi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi giovedì 22 aprile. 

L'odg è stato approvato do
po una dichiarazione di voto 
del democristiano Carollo e 
del compagno Colajanni. Il 
senatore comunista ha sotto
lineato il valore del documen
to approvato come atto di re
sponsabilità del Parlamento 
di fronte ai gravi e urgenti 
problemi sociali di Napoli e 
di Palermo. Ciò significa che 
questo voto deve trovare una 
concreta applicazione. 

Anche i rappresentanti degli 
altri gruppi hanno espresso 
consensi ai provvedimenti. 
pur con rilievi e richieste di 
miglioramenti. I socialisti Cu-
cinelli, Pittella. De Vignola. 
hanno affermato che si tratta 
di una legge buona, ma che 
dipenderà dalla volontà poli
tica di chi governa renderla 

capace di avviare un profon
do rinnovamento del Sud. I 
senatori democristiani Colei-
la e Tanga hanno rilevato il 
riconoscimento che viene da
to al ruolo delle Regioni e 
alle esigenze di sviluppo del
la agricoltura come fatto es
senziale di un rapporto equi
librato con l'industria. 

Il liberale Brosio ha detto 
che la cassa sopravvive an
che se la legge ne prevede 
un ridimensionamento a fa
vore dei poteri delle Regioni 
e del Parlamento ed ha giu
dicato i provvedimenti come 
una soluzione di compromes
so. Giudizi positivi sono stati 
espressi anche dal repubblica
no Mazzei. 

CO. t . 

I sindacati al governo : 
varare subito la legge 

L'urgenza di provvedimen
ti organici per 11 Mezzogiorno 
è stata ribadita dal dirigenti 
della Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL in un Incon
tro col ministro del Bilancio, 
Andreotti. Essi hanno sotto
lineato l'esigenza che la leg
ge in discussione in Parla
mento venga approvata tem
pestivamente. La Federazio
ne ha fra l'altro messo In 
evidenza la necessità che le 
Regioni — cui spettano com
piti fondamentali di indiriz
zo — siano chiamate a sce
gliere, tra le opere già pro
grammate e corredate da pro
getti esecutivi, quelle coeren
ti con le esigenze più pres
santi delle popolazioni meri
dionali, avendo come criterio 
prioritario l'immediato avvio 
delle opere che garantiscano 
la maggiore occupazione di
retta ed indiretta possibile. 

Pertanto anche gli Incenti
vi finanziari debbono essere 

orientati più favorevolmente 
verso settori e iniziative a 
più elevato contenuto occu
pazionale. In tale contesto la 
Federazione sindacale ha ri
badito al ministro la propria 
opposizione allo sgravio gene
ralizzato degli oneri previden
ziali, in quanto contradditto
rio con l'esigenza di orienta
mento e di qualificazione dei 
nuovi investimenti. 

La ripartizione dei fondi 
previsti dalla legge, infine, 
deve essere più concretamen
te definita in relazione agli 
obiettivi del piano quinquen
nale, attraverso un preciso 
coinvolgimento del Parlamen
to e delle Regioni. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
orjyl e a quella di domani. 

Approvata una mozione unitaria al Consiglio regionale 

La Regione Calabria chiede 
misure urgenti per la crisi 

Sottolineato il ruolo decisivo dell'Ente regione nella programmazione 
REGGIO CALABRIA. 21 

Il Consiglio regionale della 
Calabria ha approvato una 
mozione con la quale si chie
dono misure immediate da 
parte del Parlamento e del 
governo — «quali che siano 
gli sviluppi della situazione 
politica» — per fronteggiare 
la grave crisi che il paese e 
la regione calabrese attraver
sano. Il documento è stato 
approvato al termine di un 
dibattito sviluppatosi su una 
mozione comunista, nella 
quale si erano poi aggiunti 
analoghi documenti presentati 
dalla DC e dal PSI. Sul docu
mento unitario elaborato suc
cessivamente hanno espresso 
voto favorevole 1 gruppi del 
PCI. della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRL 

Nel documento si ritiene 
a indispensabile che il Parla
mento approvi la nuova legge 
per l'intervento straordinario 
nei Mezzogiorno secondo le 
decisioni unanimi assunte 
dalla Commissione bilancio 
del Senato, assicurando alle 
Regioni meridionali una re
sponsabilità primaria nella 
definizione delle politiche di 

Intervento e nella diretta ge
stione delle opere di compe
tenza regionale. 

« Il finanziamento straordi
nario — dice ancora il docu
mento — deve essere In par
ticolare finalizzato alle scel
te e agli obiettivi fissati dal
le Regioni, selezionando e 
modificando a tal fine i pro
getti speciali e 1 finanzia
menti di opere precedente
mente definite dalla Cassa del 
Mezzogiorno ». 

Il documento definisce inol-

fin breve 

tre gli obiettivi che riguarda
no i compiti della Regione e, 
in primo luogo, la attuazione 
del piano di emergenza per la 
occupazione approvato alcuni 
mesi fa e che mette In moto 
considerevoli mezzi. 

Nella mozione, inoltre, si 
decide la nomina di una com
missione per l'elaborazione 
del piano regionale di svi
luppo e si impegna la giunta 
a convocare la Conferenza 
regionale di sviluppo entro il 
15 giugno. 

Ieri a Firenze dopo una vivace seduta-fiume 

) 

a DOMANI SCIOPERO ALLA SIPRA 
L'assemblea dei lavoratori delia SIPRA ha criticato « il 

totale disimpegno della direzione che sta conducendo l'azien
da a pericolosi livelli di disgregazione organizzativa ». favo
rendo cosi, di fatto. « ì gruppi di potere che mirano alla pri
vatizzazione del settore ». L'assemblea ha deciso di promuo
vere queste prime iniziative di lotta: 1) stato di agitazione; 
2) due ore di sciopero da attuarsi venerdì 23 aprile; 3) as
semblea aperta, d'intesa con i Consigli d'azienda della RAI, 
dell'ERI e della Fonit-Cetra il 3 maggio (ore 15,30) a Torino. 

L'errore di abbandonarsi a profezie elettorali invece di badare ai problemi concreti 

La psicosi da totalizzatore 
Da un po' di tempo nume

rosi settimanali e. negli ultimi 
giorni, anche qualche quoti
diano dedicano le loro miglio
ri energie e riservano i titoli 
più vistosi e sensazionali alla 
previsione di quelli che po
trebbero essere gli esiti di una 
eventuale consultazione poli
tica anticipata. Unanimemen
te si preconizza un ulteriore 
spostamento a sinistra rispet
to al 15 giugno, cosicché racu-
me dei commentatori si eser
cita soprattutto nel ricercare 
chi potrà essere il maggior be
neficiario di questo processo 
e nell'indicare se e di quanti 
decimi di punto le forze di 
sinistra giungeranno a supe
rare il cinquanta per cento 
dei suffragi 

Crediamo di conoscere ab
bastanza l'Italia per conside
rare tutt'altro che infondata 
la sensazione che grandi, e 
crescenti, sono la fiducia e il 
consenso intorno al movimen
to operato e ai partiti della 
sinistra. Del resto, non ci sia
mo stancati di ripetere che la 
nostra opposizione allo scio
glimento anticipato delle ca
mere scaturisce da considera
zioni politiche generali e non 
certo da preoccupazioni di 
partito: e anche oggi abbia
mo la fondata fiducia che se 
« I elezioni si dovesse andare 

entro poche settimane, ci so
no le condizioni perchè il loro 
esito si traduca in un ulte
riore rafforzamento delle for
ze di sinistra e democratiche. 

A maggior ragione ci sembra 
necessari mettere subito in 
guardia contro i pericoli che 
possono venire proprio per le 
forze di sinistra e democrati
che da alcuni atteggiamenti 
che traspaiono da vari com
menti e previsioni preeletto-
rali, atteggiamenti che ci 
sembrano errati sotto il pro
filo politico. 

I motivi di questa nostra 
preoccupazione sono van. Pri
mo: crediamo sbagliato consi
derare o anche solo lasciar 
intendere che si considera lo 
scioglimento anticipato delle 
camere e le conseguenti ele
zioni un fatto positivo, una 
sorta di successo della sini
stra, in quanto questa — pre
sumibilmente — ««eirebbe raf
forzata dall'esito della con
sultazione. E' sbagliato perché 
ti Paese ha bisogno, subito 
non di elezioni ma di decisio
ni efficaci e tempestive per 
fronteggiare la crisi econo
mica e monetaria, per com
battere con decisione t mol
teplici fattori di disgregazio
ne che si manifestano: è sba
gliato perché la grandissima 
maggioranza della opinione 

pubblica e in primo luogo i 
lavoratori avvertono l'urgen
za di questa azione efficace e 
tempestiva.; è. infine, sbaglia
to. perché se alle elezioni an
ticipate si giungerà sarà per 
responsabilità delle forze con
servatrici che condizionano 
pesantemente la politica del
la DC e che hanno agito e 
agiscono per impedire le con
vergenze programmatiche e le 
collaborazioni politiche indi
spensabili per superare la at
tuale paralisi e per sostenere 
una positiva azione di go-
lerno. 

Xon va assolutamente per
duto di vista (ecco il secon
do motivo di preoccupazio
ne}. che, per il rinnovamen
to della economia e il risa
namento dello Stato, per av
viare una svolta profonda ne
gli orientamenti della direzio
ne del Paese, è necessaria la 
costruzione e il consolida
mento di una vasta unità po
polare e democratica, che si 
esprima anche sul piano po
litico, coinvolgendo non solo 
i partiti della sinistra. 

Tener fermo su questo 
punto è la maggior forza 
politica della sinistra, per
chè di questo e non di altro 
ha davvero bisogno il Paese: 

crediamo perciò che da ogni 
atto e da r.gni parola debba 
risultare evidente che tutta 
la forza che la sinistra ha 
e tutta quella che le potreb
be venire da eventuali ele
zioni anticipate, rappresen
ta una sicura garanzia per 
il Paese e per i lavoratori in 
quanto rende più facile e 
più vicina la realizzazione 
di quella vasta unità popola
re e democratica oggi anco
ra contrastata. Inutile dire 
quanto ipotesi e calcoli che 
adombrano una spaccatura 
elettorale, e quindi politica, 
siano contrastanti con gli 
interessi e i bisogni nazio
nali. in fin dei conti, quindi, 
anche controproducenti per 
le stesse forze della sinistra 
italiana. 

La grande difficoltà in cui 
si dibatte la DC è dovuta — 
non dimentichiamolo — an
che al fatto che la gravità 
della crisi e la maturità del
l'elettorato non consentono 
più di arroccarsi in pregiu-
diziali di schieramento (que
sto è il terzo motivo che sot
tolineiamo). 

Sarebbe davvero grave se, 
da sinistra, si cadesse oggi 
in un errore in qualche mo
do analogo a quello della 
DC e non si dedicassero in
vece tutte le energie per ve
dere i problemi, trovare le 

soluzioni e indicare nella 
unità popolare e democrati- | 
ca la condizione politica per 
metterle in atto. 

Sarebbe davvero concede
re un insperato vantaggio al
lo schieramento conservato
re e agli ambienti più retrivi 
se da sinistra ci si rivolges
se al Paese con la preoccu
pazione fondamentale di ve
dere quanto ci si avvicina o 
di quanto si supera il 50 per 
cento dei voti. 

Noi abbiamo detto, e ripe
tiamo. che nel caso si di
mostri impossibile evitare il 
ricorso ad elezioni anticipa
te. le affronteremmo non 
solo con grande impegno ma 
con serena fiducia: una fidu
cia che poggia su una linea 
coerente di unità e di colla
borazione per condurre il 
Paese fuori dalla crisi. In al
tre campagne elettorali ab
biamo dovuto richiamare 
continuamente alla realtà, ai 
problemi, alla concretezza 
delle scelte, alla razionalità, 
contro fumosità e mistifica
zioni: questa volta può con
tribuire a creare seria con
fusione anche la « psicosi da 
totalizzatore » di cui si stan
no manifestando alcuni sin
tomi. Chi ne è affetto pri
ma se ne libera, meglio è. 

C. p. 

Conclusa unitariamente 
l'assemblea studentesca 
Due mozioni approvate per acclamazione dai delegati - Il dibattito continuerà orientato sullo svilup
po del movimento e basato sulla piattaforma per lo sciopero del 10 febbraio nelle scuole medie 
Momenti di tensione durante i saluti dei rappresentanti del Movimento giovanile de e di Lotta continua 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 21 

• Con due mozioni ' unitarie 
approvate per acclamazione 
si è concluso 11 convegno na
zionale dei delegati degli stu
denti medi, dopo una sedu
ta fiume durata Ininterrotta
mente dalla mattina fino al
le cinque del pomeriggio. 

Vi è stato però, a metà 
mattinata, il rischio che que
sto primo incontro delle for
ze studentesche - di sinistra 
non solo non si concludesse 
in modo unitario, ma si spac
casse malamente ridando fia
to a chi vede di malocchio il 
faticoso cammino verso la 
unità. Il momento di fuoco si 
è verificato quando, supera
ta alla meglio la prima bor
data di fischi che aveva ac
colto l'annuncio del saluto 
di Laurenti, l'esponente del 
Movimento giovanile de, è 
cominciato l'intervento del 
dirigente democristiano. Ur
la, strofette cantate In coro. 
applausi ritmati e fischi a 
volontà hanno accompagnato 
lo svolgersi di tutto il discor
so. Va detto subito però che 
l'atteggiamento intollerante 
ha coinvolto solo una parte 
minoritaria dei delegati, a 
cui si è contrapposta un'altra 
parte che cercava di zittire 
i disturbatori, mentre la mag
gioranza dell'assemblea si è 
mantenuta quasi sempre si
lenziosa e abbastanza atten
ta. Ma tant'è, nonostante le 
urla. I rumori. 1 ritornelli. 
Laurenti è riuscito a portare 
a termine il suo saluto. Così 
ha avuto modo di affermare 
fra l'altro che i giovani de 
vogliono cambiare la scuola 
assieme alla società, che so
no d'accordo sulla vertenza 
delle 150 ore, rivendicano la 
creazione immediata dei di
stretti, non condividono le 
pretese integralistiche di Co
munione e Liberazione, au
spicano il pluralismo nella 
scuola. 

Comunque, con l'afferma
zione che i giovani de ricer
cano un accordo unitario an
che se esso non necessaria
mente si deve tramutare in 
uno schieramento unitario, 
l'intervento di Laurenti si è 
concluso, ma la tranquillità 
non è tornata in sala per
ché, immediatamente dopo, 
la presidenza ha dato la pa
rola al saluto di Lotta Con
tinua. Questa volta i fischi e 
le rimostranze sono venuti 
da quei delegati che inten
devano esprimere il loro dis
senso dall'accusa secondo la 
quale la FGCI sarebbe col
pevole di voler innalzare stec
cati per isolare Lotta Conti
nua. Ricordando le posizioni 
antisindacali prese da que
sta organizzazione, i giovani 
comunisti hanno ritmato un 
ritornello in cui si diceva 
che la lotta va fatta a fianco 
degli operai. 

Ai richiami della presiden
za, i delegati hanno risposto 
rifacendo silenzio, e l'espo
nente extraparlamentare ha 
potuto cosi esporre le sue 
ragioni: secondo Lotta Con
tinua l'impostazione del con
vegno sarebbe sbagliata per
ché i delegati avrebbero do
vuto essere espressione solo 
di consigli di classe e la di
scussione nell'assemblea sa
rebbe stata generica ed ina
deguata. 

Superato lo scoglio dei due 
saluti che hanno rischiato di 
mandare a picco il dibattito, 
il convegno è proseguito vi
vace e rumoroso, fischi e ap
plausi hanno continuato a 
dividere la platea, distinta in 
contestatori e consenzienti a 
seconda delie diverse tesi de
gli oratori. Non ci sono però 
più stati momenti di reale 
tensione, ed anzi il commen
to sonoro ha finito per di
ventare una caratteristica che 
sottolineava la piena parte
cipazione dei delegati ai di
battito. 

Le tesi che si sono con
frontate hanno fortemente ri
sentito. più specificatamen
te nella seduta di oggi che 
in quella di Ieri, dell'immi
nenza elettorale ed alcune 
delle forze politiche hanno 
accentuato la tematica poli
tica generale (specialmente 
gii esponenti del PDUP e 
della FGSI). 

La volontà di creare un 
movimento degli studenti 
realmente autonomo e quin
di con la autorità e la for
za di coinvolgere tutti gli 
studenti, è stata ribadita in 
molti interventi, ma gli ac
centi sono stati assai diversi 
a seconda della militanza pò 
litica degli oratori. Per con
tare veramente il movimento 
studentesco deve seguire Io 
esempio del movimento fem
minista (lo ha sostenuto per 
esempio Giulia Rodano), il 
cui sviluppo impetuoso è do
vuto alla piattaforma che si 
è dato, capace di coinvolge
re tutte le donne sui loro 
problemi specifici al di là 
della classe di appartenenza 
e delle rispettive convinzioni 
stratesiche II movimento 
studentesco, invece, non ha 
tenuto abbastanza conto fi
nora del fatto che anche i 
cosiddetti moderati soffrono 
delle stesse contraddizioni 
degli altri studenti e possono 
quindi essere coinvolti nelle 
lotte. Escludendoli a priori. 
Invece, si rischia di far pas
sare la proposta conservatri
ce dell'assenteismo e del qua-
lunauismo. 

Questo delle fasce modera
te ha rappresentato forse il 
maggior punto di divergenza. 
Tutti d'accordo con la neces
sità di conquistarle al mo
vimento. ma mentre alcuni. 
per esempio Avanguardia ope
raia, ritengono che lo spo
stamento a sinistra deve pas

sare attraverso la disgrega
zione delle forze avversarie, 
da realizzarsi con movimenti 
non ideologici ma basati sui 
bisogni concreti degli studen
ti, altri (per esempio gli OSA, 
In cui militano i giovani co
munisti) sono convinti che 
Il processo sia assai più com
plesso e che il dialogo e 11 
confronto si debbano sposta
re anche verso le organizza
zioni politiche giovanili, non 
necessariamente di sinistra. 

Da qui la diversa concezio
ne del consigli del delegati, 
nel quali la FGCI vuole che 
siano presenti anche le mi
noranze, per evitare che di
vengano organismi di una 
parte e non di tutti gli stu
denti ; naturale consegue^a 
di questa concezione è la vo
lontà di formare una asso
ciazione nazionale di massa 
a cui partecipi quella parte di 
studenti che vuole mutamen
ti democratici nella società 
e nella scuola (ipotesi que
sta giudicata «non matura» 
dalle altre forze presenti al 
convegno). 

Un punto sul quale invece 
si è verificata un'assoluta u-
nanimltà è quello della ne
cessità di impedire la disgre
gazione della scuola. E' un 
obiettivo della borghesia, ha 
sostenuto Lanzone. esponen
te di Avanguardia operala. 
obiettivo al quale le forze di 
sinistra debbono contrappor
re una seria organizzazione 
dello studio. 

Dibattutissima la questione 
dell'atteggiamento verso Lot
ta Continua (esclusione a 
priori in quanto « momento 
grave di. perturbamento » o 
apertura al confronto sul con
tenuti?); abbastanza presen
ti gli accenti autocritici per 
1 ancor scarso rilievo dato ai 
problemi dell' occupazione; 
molto applaudito un inter
vento femminista (di Loren
za. del coordinamento delle 
studentesse romane) che poi 
ha trovato un'espressione più 
compiuta nella mozione vo
tata per acclamazione da tut
te le studentesse delegate e 
che esalta lo sviluppo del mo
vimento femminista quale 
espressione autonoma di 
grandi masse di donne. 

La mozione finale afferma 
che: 1) è positivo il processo 
di costruzione dei consigli dei 
delegati che va consolidato 
ed esteso: 2) è da continua
re il dibattito orientato sullo 
sviluppo dell'unità del movi
mento e basato sulla piatta
forma per lo sciopero del 10 
febbraio: 3) gli obiettivi di 
lotta centrale sono l'occupa
zione e la riforma della scuo
la, raggiungibili però solo se 

si avrà « una svolta che san
cisca un ruolo di governo 
delle forze del movimento o-
peraio»; 4) la mobilitazione 
del movimento degli studen
ti nell'Imminente campagna 
elettorale deve realizzarsi a 
fianco del movimento del la
voratori Impegnato nella bat-
taglia contrattuale; 5) la ri
presa più ampia del dibattito 
sul programma e sulle for
me di organizzazione del mo
vimento studentesco è riman
data ad un seminario nazio

nale da tenersi dopo le ele
zioni. 

L'approvazione all'unanimi
tà di questa mozione, dopo 
tanti vivaci dissensi del di
battito, conferma quindi 11 
giudizio espresso in un Inter
vento. secondo 11 quale que
sta di Firenze è stata vera
mente « una assemblea ecce
zionale, in quanto si e dimo
strata difficile da unificare 
e difficile da dividere ». • 

Marisa Musu 

Avrebbe versato 300 mila dollari 

«Bustarelle» della ITT 
anche a funzionari 

italiani delle imposte 
WASHINGTON. 21. 

Società « sussidiarie » del-
l'ITT (International Telepho-
ne Telegraph Corporation), 
la famigerata « multinaziona
le » USA del settore delle te
lecomunicazioni, avrebbero 
versato 300 mila dollari (240 
milioni di lire) a funzionari 
delle imposte italiane per 
« facilitare » i negoziati con-
cordatan delle tasse dovute 
per gli anni 1969-'72: ciò ri
sulta — a quanto rivela un 

dispaccio dell\4 storia/ed Press 
— dagli appunti dei control
lori del conti, acclusi in co
pia ai documenti presentati 
alla magistratura federale 
dalla Commissione senatoria
le d'inchiesta sugli illeciti am
ministrativi compiuti all'este
re da società americane. « Par 
il momento — precisa VAP — 
non si conoscono i partico
lari di queste opetazioni con
dotte in Italia dalla ITT». 

Incontro delle Regioni 
con la Commissione 

di vigilanza sulla RAI 
Una rappresentanza delle 

Regioni si è incontrata ieri 
a Montecitorio con l'ufficio 
di presidenza della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI-TV: sono sta
ti esaminati i problemi reloti-
vi al ruolo delle Regioni nel
l'attuazione della riforma-
radiotelevisiva. del diritto di 
accesso e del decentramento. 

Oggi la Commissione di vi
gilanza avrebbe dovuto riu
nirsi in seduta plenaria per 
ascoltare una relazione del 
ministro delle Poste e teleco
municazioni sen. Orlando sul
le questioni dell'avvio delle 

trasmissioni tv a colori e del
le radio « libere » (che sono 
ormai oltre 400) e per discu
tere poi la questione della 
pubblicità radiotelevisiva, 
con particolare riferimento 
alle burrascose, recenti vi
cende della SIPRA. La se
duta è stata però rinviata. 
su richiesta del ministro Or
lando. 

E' « slittata » anche la riu
nione del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. che a-
vrebbe dovuto tornare a riu
nirsi, dopo le ferie pasquali, 
domani, venerdi. ma è stata 
invece convocata per mer
coledì prossimo, 28 aprile. 

A Villa Pignatelli 

Aperto a Napoli il convegno 
su «Mezzogiorno e fascismo» 

I saluti del sindaco Valenzi e del presidente della Giunta cam
pana Mancino e la prima relazione del professor Aurelio Lepre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Un convegno nazionale su 
Mezzogiorno e fascismo si è 
aperto oggi in una sala del 
Museo di Villa Pignatelli. con 
la partecipazione di noti stu
diosi provenienti da vane cit
tà d'Italia. Il convegno è sta 
to promosso dal Comitato re
gionale per le celebrazioni 
del Trentennale della Resi
stenza. che già, in questi me
si, ha organizzato una serie 
cospicua di manifestazioni di 
carattere culturale, politico e 
documentano. 

j In apertura del lavori, han-
j no pronunziato d.scors; di sa

luto Il compagno Maurizio Va
lenzi. sindaco di Napoli, e il 

presidente democristiano del
la Giunta regionale. Nicola 
Mancino. 

Valenzi ha sottolineato la 
particolare Importanza del 
convegno in un momento co
me l'attuale, e in un paese 
come il nostro, « ove da un 
Iato è costante la suggestio
ne subita da determinati stra
ti della borghesia nel riper
correre la strada della reazio
ne. e dall'altro si è venuto af
fermando un movimento ope
raio e popolare di cosi lar
go respiro e di cosi provata 
consistenza da meritare l'am
mirazione del mondo demo
cratico ». 

Mancino ha detto a sua vol
ta che è necessario compiere 

Preoccupazioni per una campagna allarmistica 

Ex combattenti chiedono 
l'applicazione della 336 
Una campagna di stampa 

strumentale e aUarm.st.ca, 
con tutta probabilità .spirata 
da! ministero del Tesoro, costi
tuisce in questi giorni motivo 
di grave preoccupazione per 
molti ex combattenti attjaì 
mente alle dipendenze d: 
aziende private o di imprese 
parapubbhche e a partecipa 
zione statale. Per essi. a dif
ferenza di ciò che è avve
nuto per altri lavoratori, s; 
vorrebbe accampare la inap
plicabilità della legge n. 336 
«quella che prevede appunto 
benefici agli ex combattenti) 
poiché ciò sarebbe troppo 
oneroso per le pubbliche fi
nanze e troppi cittadini ver
rebbero a goderne, 

Si tratta evidentemente di 
un tentativo di Ingene
rare confusione nell'opinione 
pubblica e di scoragg.are gli 
stessi interessati, ormai da 
troppo tempo in attesa di un 
provvedimento che faccia giu
stizia di una assurda dispari
tà. Che non si tratti, del re
sto. di una grande schiera ma 
solo di poche migliaia 
di aventi diritto in tutta Ita

lia. stanno a testimoniarlo i 
dati relat.vi alla escussiont: 
dei ricorsi c'omettivi da par
te dell'autorità giudiziar.a 
amministrativa. Un capillare 
lavoro di accertamento dimo 
stra che si tratta di 1500 
interessati alla SIP (su un 
totale di 70 mila dipendenti». 
d; 500 alla Rai Tv (su 12 mi
la). di 600 ail'Alita'.ia (SJ 15 
mila), di poche centinaia nel-
le numerose banche deil'IRl. 

I parlamentari comuni.-.;;, 
dal canto loro, hanno da tem
po presentato una proposta di 
legge che pre;ede la estensio
ne dei benefici della legge 
336 anche ai dipendenti del 
settore privato, naturalmente 
con I necessari temperamen 
ti. data la diversità delle 
strutture imprenditoriali pri
vate rispetto a quelle pub
bliche. Nell'ambito di modi 
fiche alla legge, potranno 
dunque essere risolte anche le 
posizioni dei dipendenti delle 
Imprese a partecipazione sta
tale e delie banche IRI. che 
pur essendo fondale preva
lentemente su capitale pub
blico hanno natura sociale di 
tipo privatistico. 

uno sforzo particolare per In
dividuare i motivi di saldatu
ra fra capitalismo industria
le e capitalismo aerano che 
portarono all'avvento del fa
scismo. traendo motivo ed in
segnamento per creare, tutti 
insieme, condizioni migliori di 
stabilità democratica, nel ri
spetto e nell'affermazione pie
na delle istituzioni repubbli
cane che presero vita proprio 
dalla Resistenza e dalla lotta 
antifascista, in modo da de
bellare ogni forma eversiva. 

I! convegno conclude, pra
ticamente. l'attività del Co 
mitato regionale per il Tren
tennale della L'berazione. 
Una manifestazione partico
larmente significativa si ter
rà. in occasione del 25 aprile. 
sabato a Torino. In piazza 
S Carlo, nel capoluogo pie
montese. parleranno l sindaci 
delle due città. Valenzi e No
velli, e 1 presidenti delle re-
zioni Campania e Piemonte. 
Mancino e Viglione. 

Quanto al convegno — 1 cui 
lavori proseguiranno domani 
per concludersi venerdì — e»-
so tende a sollecitare una 
riflessione critica sul rapporto 
specifico fra Mezzogiorno e 
fascismo alla luce delle più 
recenti acquisizioni storiogra
fiche. La giornata odierna è 
vissuta tutta su un'ampia 
relazione introduttiva del pro
fessor Aurelio Lepre, sul:* 
quale sono intervenuti studiosi 
come i professori Villani. De 
Felice. Barhagallo. De O.o-
vanni. Pjrtroppo non hanno 
potuto svolgere le annunziate 
relazioni Alberto Asor Rosa 
(avrebbe dovuto occuparsi di 
cultura merilionale e fasci
smo) e l'on Govannl Galloni 
fsu «Ceti medi, fascismo e 
Mezzogiorno), entrambi trat
tenuti a Roma da impegni u-
niv«*rsitari e politici. 

Il convegno continuerà do
mani con reiazioni di Castro-
novo. Toniolo Orlando e si 
concluderà venerdì con inter
venti di Ci.vo«e, GaHerano e 
Pedone Hanno a «'curato la 
loro porteci ni7lo"e numerosi 
altri docenti e storici. 

Nella cannella di Santi Bar
bara al Maschio Angioino. 
inoltre, nei giorni 21. 22 e 23 
aprile sarà proiettato il lun
gometraggio « Resistenza, 
una Nazione che sorge». 

f.p. 
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